
1. Promuovere un costante sviluppo 
delle attività di recupero e distribuzione 
dei prodotti alimentari, garantendo una 
maggiore qualità e varietà dei prodotti 
alimentari donati. 

2. Potenziare la capacità organizzativa 
delle associazioni caritative beneficiarie 
che si occupano di distribuzione, 
promuovendo in particolare le conoscenze 
e capacità di gestione igienico-sanitaria, 
e monitorando la tracciabilità dei 
beni alimentari dall’acquisizione alla 
redistribuzione. 

3. Favorire un sistema a rete ancorato 
alle diverse specificità territoriali ed 
implementare una comunicazione 
virtuosa tra MAREMOSSO ente di II livello, 
le organizzazioni che gestiscono i punti 
di distribuzione territoriali e i beneficiari 
finali.

Il progetto Più Uguale Meno è finanziato 
dalla Regione Lombardia nell’ambito 
dell’implementazione del piano di 
azione riguardante il riconoscimento, la 
tutela e la promozione del diritto al cibo 
2019/2020 (DGR XI/891/2018).

CONTATTI
Associazione di Volontariato MAREMOSSO
Via Buffalora 3/C (Brescia) 
tel. 030 3690372
info@associazionemaremosso.it   
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PIÙ CIBO DI QUALITÀ UGUALE 
MENO POVERTÀ ALIMENTARE

LE AZIONI

Dieta equilibrata, solidarietà, 
relazioni sociali, acquisizione 
di abilità e competenze, sono 
i principali ingredienti per 
ridurre la povertà alimentare 
e generare inclusione sociale.

Con il contributo di



Più cibo di qualità per ottenere meno povertà alimentare è 
il cuore del progetto Più Uguale Meno. 
Il progetto è a cura dell’Associazione di volontariato 
MAREMOSSO, attiva sul territorio della Provincia di Brescia 
nella redistribuzione capillare di beni alimentari.
Obiettivo del progetto è quello di valorizzare l’esperienza 
della Dispensa Sociale di MAREMOSSO che da oltre 
vent’anni provvede a dare risposta quotidiana al bisogno 
alimentare di circa 10.000 persone. I beni alimentari 
recuperati attraverso donazioni vengono redistribuiti a più 
di 120 Associazioni caritative del territorio. 
Il progetto si propone inoltre di monitorare e misurare 
l’aumento della qualità dell’attività di recupero.

Il progetto Più Uguale Meno rafforza il patto comunitario 
tra gli attori che partecipano all’esperienza di equità 
sociale attraverso il recupero di eccedenze alimentari 
trasformandole in nuovi beni alimentari.
Al fianco di MAREMOSSO troviamo la Cooperativa 
Sociale CAUTO che mette a disposizione il proprio kwow 
how professionale e normativo sia in tema di eccedenze 
alimentari, sia in ambito educativo e di inclusione.
Un ruolo di primo piano viene svolto, da una parte, dalle
120 associazioni beneficiarie impegnate quotidianamente 
nella redistribuzione capillare dei beni alimentari; dall’altra,
dalla rete dei donatori: le aziende alimentari, la GDO e la
ristorazione, in grado di fare una differenza importante
sulla qualità. 
Aderiscono a Più Uguale Meno la Società San Vincenzo 
e i quattro Uffici di piano territoriali favorendo un dialogo 
sovra territoriale. 
Infine fanno parte della rete le Acli provinciali di Brescia; 
tra queste, un ruolo importante viene svolto dalle 16 realtà 
caritative che partecipano in qualità di “Più Uguale Meno 
Ambassador” contribuendo a generare consapevolezza e 
informazione tra i beneficiari e nelle proprie comunità di 
riferimento.

IL PROGETTO 
Più Uguale Meno

MAREMOSSO
e la rete di solidarietà del progetto

o

- SPRECHI

 In Italia oltre il 
15% dei beni alimentari 

viene sprecato diventando 
rifiuto. MAREMOSSO, 

gestisce in sinergia con la 
Cooperativa Sociale CAUTO 

un sistema in grado di 
recuperare, selezionare e 

redistribuire il 
cibo donato.

L’attenzione 
alla qualità del 

cibo diventa la leva 
di una nuova attenzione 
nella lotta alla povertà. 

Uno dei valori sostenuti dal 
progetto è il riconoscimento 

dell’importanza della dimensione 
sociale: la Dispensa Sociale 

non è solo una forma di aiuto 
assistenziale, ma anche una 
forma di volontariato inteso 

come strumento di inclusione 
sociale e acquisizione di 

competenze. 


